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24 marzo 2013:  DOMENICA DELLE PALME 

Le�ure: Is 50,4-7 Sal 21 Fil 2,6-11 Lc 22,14-23,56 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 la se�mana che abbiamo da-

van$ è santa! Di norma il tempo è 

sacro, ma ques$ giorni lo sono ancor 

più, perché celebrano gli even$ più 

grandi e belli della nostra salvezza. 

 Se/mana piena di ri�. All'uo-

mo d'oggi un "rito" può sembrare 

formale e ripe$$vo. Ma non è così. 

Nel libro Il piccolo principe di A789:7; 

<; S=:78 E?@ABCD c'è un dialogo bel-

lissimo tra la volpe e il principe: « Ci 
vogliono i ri� ».  « Che cos’è un rito? 

» disse il piccolo principe.  « Anche 
questa è una cosa da tempo dimen�-
cata », disse la volpe.  « È quello che 
fa un giorno diverso dagli altri giorni, 
un’ora dalle altre ore ». 

 Dopo aver ascoltato Papa Fran-

cesco, fermo l'a�enzione solo sul rito 

della lavanda dei piedi. Mi commuo-

ve pensare a Gesù che si me�e in 

ginocchio davan$ agli apostoli per 

lavare loro i piedi. Noi a volte, se pos-

siamo, me/amo gli altri in ginocchio 

di fronte a noi... Gesù no!... Lavare i 

piedi vuol dire servire gli altri! 

 Il Papa all'inizio del suo mini-

stero ha de�o: «Non dimen�chiamo 

mai che il vero potere è il servizio». 

Tante volte ci fa comodo pensare che 

questo va bene per i poli$ci e le per-

sone importan$. Invece vale per tu/ 

«aprire le braccia [...] e accogliere 
con affe"o e tenerezza l’intera uma-
nità, specie i più poveri, i più deboli, i 
più piccoli». 

 Solo questa apertura, con una 

maggiore a�enzione a Dio e agli altri, 

ci porta a sperare in un mondo più 

bello: «Anche oggi davan� a tan� 
tra& di cielo grigio, abbiamo bisogno 

di vedere la luce della speranza e di 
dare noi stessi la speranza». 

 Cristo si fa nostro servo, fino a 

morire per noi! Allora ci lasciamo 

prendere dai ri� della Se�mana 

Santa. Domenica Gesù entra trion-

fante in Gerusalemme, ma cavalca un 

umile puledro, non il nobile cavallo... 

Lunedì, martedì e mercoledì Gesù ci 

aspe�a nel silenzio della nostra chie-

sa per tenergli un po' di compagnia. 

Giovedì santo ma/na la nostra 

a�enzione si concentra sull'is$tuzio-

ne del sacerdozio. Abbiamo bisogno 

del sacerdote! Essere prete è bello!  
 

Con�nua in seconda pagina 



La solidarietà 
 

 Un giorno, in un bosco molto frequentato scoppiò un incendio. Tu/ fuggi-

rono, presi dal panico. Rimasero soltanto un cieco e uno zoppo. In preda alla 

paura, il cieco si stava dirigendo proprio verso il fronte dell’incendio. 

 «Non di là!» gli gridò lo zoppo. «Finirai nel fuoco!». 

 «Da che parte, allora?» chiese il cieco. 

 «Io posso indicar� la strada» rispose lo zoppo «ma non posso correre. Se 
tu mi prendi sulle tue spalle, potremmo scappare tu& e due molto più in fre"a e 
me"erci al sicuro». 

 Il cieco seguì il consiglio dello zoppo. E i due si salvarono insieme. 

 

 Se sapessimo me"ere insieme le nostre esperienze, le nostre speranze e le 
nostre delusioni, le nostre ferite e le nostre conquiste, ci potremmo molto facil-
mente salvare tu&. 
 

BC@79 F;CC;C9, 365 piccole storie dell'anima, LDC, 2011, pp. 134-135 

 Con�nua dalla prima pagina 

 Invito qualcuno dei giovani a 

pensarci! In Ca�edrale il Vescovo con 

i sacerdo$ consacrerà l'olio dei cate-

cumeni, il crisma e l'olio degli infermi, 

che ci aiuteranno nei momen$ più 

importan$ della nostra vita. Alla sera 

faremo la lavanda dei piedi ai bambi-

ni della I
a
 Comunione e ricorderemo 

l'ul�ma cena di Gesù, la prima sua 

messa!... Venerdì penseremo alla 

Passione e morte di nostro Signore. 

Gesù ci vuole tanto bene che si lascia 

inchiodare su una croce per noi. Sa-

bato santo sarà un giorno austero di 

silenzio. Alla sera la grande Veglia 

Pasquale, «la madre di tu"e le ve-
glie» (Agos$no). Anche questa ri-

sponde ai bisogni più importan$ 

dell'uomo: la liturgia del fuoco, della 

Parola, dell'acqua, del pane e del vi-

no! La Chiesa, «madre e maestra» 

celebra la vita, la nostra vita! Ecco il 

rito! E nel cuore della no�e esploderà 

l'Alleluia pasquale, che celebra la 

vi�oria della vita sulla morte! 

 Fratelli, amici cari, se potete, 

lasciatevi prendere da ques$ ri$! 

Buona Se/mana santa a tu/! 

 

don Pierino 

dp.bortolini@gmail.com 

Cucine Aperte MDG 
Corso di cucina in tre incontri  con lo chef Domenico Longo 

Date: mercoledì 3, 10 e 17 aprile 
Temi: An$pas$ e Finger food, pesce azzurro, carni.     

info: Caporin Michela 3351004322  Ceschin Maria Grazia 0438/32326  3939334051 



INVOCAZIONI 
 

Cristo, per noi immolato e per noi risorto... 

Cristo, nostra Pasqua quo$diana... 

Cristo, fuoco che brucia le scorie del nostro peccato... 

Cristo, verità per noi che siamo errore... 

Cristo, vita per noi che siamo e seminiamo morte... 

Cristo, forza per no che siamo debolezza... 

Cristo, pace per noi che siamo inquietudine e tormento... 

Cristo, speranza per noi che siamo disperazione... 

Cristo, luce per noi impauri$ dalle tenebre... 

Cristo, guida sicura nelle nostre incertezze quo$diane... 

Cristo, che ci abi$ e ci possiedi... 

Cristo, che ci precedi e me/ le ali al nostro cuore... 

Cristo, braccio che ci sos$ene perché le forze non vengano meno... 

Cristo, purezza immacolata del nostro cuore... 

Cristo, canto e poesia della nostra esistenza... 

Cristo, alleluia con$nuo del nostro cammino... 

Cristo, festa che rallegra ogni nostra ferialità... 

Cristo, amore e nostra ragione di vita... 

Cristo, che chiami i giovani a seguir$ nel tuo mistero d’amore... 

 

PREGHIERA 
 

Aiutami, o Signore risorto, a sorridere alla Pasqua che celebriamo, 

a non pensare a ciò che ho lasciato, 

ad essere felice di ciò che ho trovato. 

Aiutami, o Signore risorto, 

a non volgermi indietro perché l’ieri non c’è più 

se non come briciola di lievito per il pane di oggi. 

Aiutami a sorridere alla vita che avanza, 

sempre così ricca di sorprese e di novità. 

Aiutami a sorridere alla poesia che canta nel cuore 

Per spingermi alla ricerca di spazi sconfina$. 

Aiutami, o Signore risorto, a sorridere ai tenta$vi che compio 

per essere e restare creatura nuova. 

Aiutami, o Signore, che sento vivo dentro di me, 

perché ora so che, se vengo e sto con te, ogni giorno è Pasqua, 

ogni giorno è «primo ma/no del mondo». 



 

SETTIMANA LITURGICA  

Sabato 23 19.00 

+ Fam. Soldera 

+ Sonego Ambrogio 

+ Momesso Giuseppe 

+ Tomasi Rodolfo 

+ Mitrione Aurora 

+ De Gius$ Giuseppina e Dalla Cia Innocente 

Domenica 24 

Domenica  

delle Palme 

 

8.30 

 

 

10.00 

 

 

 

 

 

 

 

11.30 

 

 

19.00 

+ Lova�o Stelio (1° A) 

+ Pavan Elsa (a tre mesi) 

+ Bazzo Giovanni 

+ def. fam. Paole/ 

+ Nikolli Mark e Giovalin 

+ Rui Giuseppina 

+ Rosolen Egidio 

+ Da Re Bruno 

+ Irene e Vi�orio 

+ Silvestrin Giuseppe ed Augusta 

   Ad mentem offeren$s 

+ Def. Fam. Beltramin e Balbinot 

+ Saba$ni Paolo    

   Per Giovanna e Silvia (viven$), def.ta Elena  

+ Tonon Franco 

Venerdì 29 

Passione del Signore 
8.00  

Sabato 30 

Veglia Pasquale 
21.00    Ad mentem offeren$s 

Domenica 31 

Domenica di Pasqua 

 

8.30 

 

 

10.00 

 

 

 

 

 

11.30 

19.00 

+ Algeo Alessandro 

+ Caliman Nordina 

+ Def. Padovan 

+ Def. Posocco e Romita 

+ Sonego Antonia (trig.) 

+ Barnabò Mirella e Remo 

+ Biancamaria 

+ Def.$ Apostolato della Preghiera 

   Ad mentem offeren$s 

   Per Giovanna e Silvia (viven$), def.ta Elena  

Lunedì 25 

Lunedì Santo  
19.00  

Martedì 26 

Martedì Santo 
19.00 

+ Sandre Luciana 

+ Modolo Corrado e Vendramin Lucia 

Mercoledì 27 

Mercoledì Santo 
19.00 + Mirca  

Giovedì 28 

Giovedì Santo 
20.30 

+ Toffoli Girolamo (19° A) 

+ Collot Giovanni e Lorenzon Maria 

+ Zane�e Gian Luigi 

   Ad mentem offeren$s 

+ Ghedin Sergio 

+ Bucilli Valerio 

+ Brunet Aldo e Noemi 

+ Collot Giovanni e Maria 

+ Zava Romeo ed Elsa 






